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Introduzione
La ricerca, i cui esiti sono compendiati in questo volume, si concentra sull’e-

same delle ragioni storiche, giuridiche e politico-culturali che hanno progressi-
vamente trasformato la fase delle indagini preliminari, ormai assai distante dal 
modello originario del 1988.

Per chiarire il senso dell’impegno ricostruttivo appare opportuno esplicitare 
il motivo sotteso all’approfondimento su un argomento molto dibattuto in dot-
trina.

Si è posta attenzione ai mutamenti che hanno segnato, e significativamente 
alterato, la fisionomia dello spazio pre-processuale, muovendo da quello che le 
indagini sono diventate, descrivendone l’attuale assetto, condizionato da incisive 
modifiche nei tempi più recenti. 

La traiettoria percorsa si è prefissata lo scopo di individuare le ragioni della 
trasformazione di un modello investigativo – quello del 1988 – che sembra do-
ver scontare, ancora oggi, il continuo raffronto con il codice 1930 da cui ci si è 
convintamente distaccati.

Tra gli interventi di maggior rilievo è stata considerata la riscrittura della re-
gola di orientamento del pubblico ministero nella scelta per l’esercizio o meno 
dell’azione: la ragionevole prognosi di condanna. 

Il peso valoriale dell’innovazione non sembra essere stato efficacemente rap-
presentato dalla formula di legge.

Era stata immaginata quale regola più rigida per evitare il passaggio alla fase 
dibattimentale di procedimenti non correttamente strutturati e privi di idoneo 
corredo probatorio. Ne è derivata, di certo, una maggiore ‘responsabilizzazione’ 
delle scelte investigative del pubblico ministero che, più di quanto non avvenisse 
dopo la sentenza n. 88 del 1991 della Corte costituzionale, oggi deve raccogliere 
elementi di robustezza tale da consentirgli di formulare detta prognosi.

Di certo, l’innovazione è stata fonte di riflessione intorno al bisogno di ripen-
sare la fase che precede l’esercizio dell’azione.

È stato necessario, allora, approfondire le caratteristiche delle indagini, per 
offrire una chiave di lettura, che aspira a proporsi come nuova, in grado di co-
glierne le storture in una prospettiva tecnicamente esaustiva.

Sono state ricostruite le caratteristiche degli istituti del codice del 1930 che 
hanno condizionato fortemente le scelte successive.
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Invero, alcuni istituti (istruttoria) e ruoli (giudice istruttore), per mezzo delle 
loro strutture, sono stati valutati nella loro ambiguità; si è cercato di chiarire 
come vi sia traccia di quei contorni anche con il passaggio al nuovo codice.

Si è via via composto un quadro in cui le sovrapposizioni con quel modello 
(1930) sono molto più significative di quanto non ci si potesse aspettare; l’ambi-
valenza dei ruoli del giudice istruttore nell’istruzione formale e del pubblico mi-
nistero in quella sommaria sembrano riproporsi nel modello attuale, nonostante 
le aspirazioni alla netta separazione di fasi e di funzioni. 

Pare essere ancora presente la simbiosi tra attività investigativa e attività utile 
alla ricostruzione in giudizio dei fatti oggetto dell’imputazione, anche a causa 
di strumenti di indagine che, utilizzando la tecnologia, sono ontologicamente 
strutturati ad assumere quel valore.

A ciò si aggiunga che, considerate le premesse, è stato utile mettere in corre-
lazione – in una prospettiva diacronica – i diversi aspetti sistematico-strutturali 
della fase, sui quali hanno inciso riforme legislative e interventi della Corte co-
stituzionale, con una influenza non marginale delle prassi e della giurisprudenza 
(interna e sovranazionale).

Sono state prese in considerazione quelle pronunce, in specie sovranazionali 
– si pensi agli interventi della Corte di giustizia – che hanno consentito l’ade-
guamento della normativa interna in determinati ambiti, come nel caso dell’ac-
quisizione dei tabulati telefonici, su cui il dibattito tra giurisprudenza interna e 
dottrina è stato molto aspro. 

Ne è risultato ampiamente valorizzato il ruolo della giurisdizione come stru-
mento di garanzia rispetto alle scelte operate in ambito investigativo dal pubblico 
ministero, nel nostro sistema, ancora dominus indiscusso della fase.

Inoltre, oltre alle questioni riguardati la struttura delle indagini, sono stati 
presi in esame i ‘nuovi’ strumenti investigativi che – per la loro natura di atti 
tecnicamente irripetibili – condizionano il peso ed il valore di quanto raccolto 
in quella fase.

Per tale via ci si è fatti carico, cercando di illustrarne le premesse fondatrici, 
dell’esigenza di un rafforzamento della funzione di controllo e di garanzia della 
giurisdizione, per la messa in gioco sempre più frequente dei diritti fondamentali 
dell’individuo, in un contesto in cui la impermeabilità probatoria del meccani-
smo bifasico del processo mostra non pochi cedimenti.

A ciò si ritiene che abbia contribuito anche la valorizzazione, rimasta troppo 
spesso solo apparente, del ruolo della difesa nella fase investigativa.

Invero, l’aver riconosciuto alla difesa l’intervento investigativo ha incremen-
tato la valorizzazione degli elementi raccolti, accrescendone il valore probatorio.

I risultati della ricerca si sostanziano in spunti di ricostruzione della struttura 
delle indagini preliminari illuminati dalla consapevolezza sia dell’impossibilità 
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di un ritorno, puro e semplice, al modello originario, improntato ad una essen-
zialità, nei limiti della stretta necessità per le determinazioni finali del pubblico 
ministero, non più proponibile; che della inaccettabilità di soluzioni che, per 
bilanciare e contenere l’ipertrofica crescita del ruolo dell’accusa, si riaccostassero 
a forme di investigazioni incentrate sul coinvolgimento di una giurisdizione con 
responsabilità istruttorie. 

Del resto, non può considerarsi risolutiva l’idea di un maggiore coinvolgi-
mento della difesa in quanto, si è provato a dimostrarlo, priva di reali poteri 
investigativi utili a controbilanciare quelli del pubblico ministero.

Ciò che si ritiene fondamentale è il riconoscimento alla giurisdizione di una 
più consapevole conoscenza di quanto avviene durante le investigazioni; nella 
convinzione che, proprio grazie ad una maggiore conoscenza e consapevolezza 
di quel giudice, le investigazioni sarebbero caratterizzate da un più elevato tasso 
di controllo evitando decisioni che oggi rischiano di essere prese “quasi al buio”.

Lungi dal limitarsi ad una presa d’atto di ciò che è, lo scritto che si consegna 
prova a tratteggiare un orizzonte di riassesto di questo importante segmento del 
procedimento penale, che, si auspica, possa contribuire alla individuazione di un 
equilibrio di ruoli e ad un contemperamento di esigenze, come la tutela dei dirit-
ti fondamentali, che oggi, nel modello ridisegnato dal tempo, non si rinvengono.
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